
Verbale riunione del 05 Maggio 2008 

 

Si è svolta presso il teatro Binotto, ancora per mancanza della sede del Comitato, l’assemblea pubblica con 

all’ordine del giorno le impressioni e le valutazioni sulla manifestazione delle “Giornate Resistenti” svoltasi 

in Villa Pisani e la presentazione al pubblico della “Pedalata” organizzata dagli amici del libro “Uno sguardo 

al passato”. 

 

La serata è iniziata con l’intervento del sig. R.M. il quale lamentava l’eccessivo rumore degli impianti di 

amplificazione dei gruppi musicali che partecipavano alla manifestazione, riportava dati e statistiche di 

alcune rilevazioni fatte in altre occasioni e spettacoli svoltisi in altre realtà e altre città, 

e metteva in risalto il fatto che in quasi tutti casi dove si verificano lamentele  

da parte dei residenti, nella maggior parte dei casi i giudici che trattano le cause danno quasi sempre ragione 

ai cittadini vittime del rumore. 

 

Altri interventi si sono avuti ovviamente anche a favore della manifestazione del 25 Aprile, infatti oltre ai 

concerti, la manifestazione si sviluppava anche all’interno delle sale di Villa Pisani con rappresentazioni 

sceniche, mostre fotografiche e presentazione di un libro. 

 

Alcuni interventi hanno però puntato sulla forma poco corretta e conseguente comportamento scorretto di un 

gruppo di musicisti i quali usavano un linguaggio decisamente poco edificante sia per il contesto della 

manifestazione sia per il rispetto dei presenti. 

 

L’intervento di L. M. ha evidenziato un lato che forse a qualcuno è passato inosservato, e ci si riferiva al 

modo di comunicare oggi dei giovani. 

Ovviamente non accettando la parte sopra descritta, del gruppo che usava un linguaggio poco edificante, ha 

poi proseguito la sua riflessione e ha evidenziato che in questi frangenti i giovani trovano una loro identità e 

comunicano tra loro in modo molto diverso dalle generazioni passate. 

 

Alla serata ha partecipato, in forma non ufficiale ma di cortesia , Flavio Cima assessore ai LL.PP. il quale ha 

voluto dare un contributo e una sua valutazione sull’argomento, affermando quanto esposto da L. M. e 

aggiungendo che se in queste occasioni di aggregazione tra giovani o comunque tra appassionati di un certo 

filone musicale o culturale è giusto dare la possibilità di esprimersi, altrimenti si corre il rischio di soffocare 

queste manifestazioni e quindi creare una forma di proibizionismo che darebbe l’effetto contrario, e cioè si 

avrebbero delle forme di espressione molto più pericolose e incontrollabili, nel senso che se si tappano o si 

frenano le idee dei giovani non ci sarà un futuro per loro, quindi si devono esprimere pubblicamente in 

questo modo si può anche capire quali sono le esigenze dei giovani. 

 



La serata è proseguita con la presentazione della “Pedalata” da parte di Loris Gallina, promotore di questa 

iniziativa e organizzatore assieme agli “Amici del libro”. Sono stati accennati in linea di massima il percorso, 

che sarà attraverso lo Stradone del bosco e toccherà i luoghi storici di Biadene e Pederiva. 

Si partirà da Villa Pisani e si arriverà fino alla Villa Guillon Mangilli a Pederiva. 

Il percorso si snoderà attraverso i cortili storici di Biadene e si potranno vedere all’opera alcune persone che 

produrranno il pane in un forno storico di Biadene 

ci sarà una persona che darà le spiegazioni e le notizie storiche dei luoghi che si andrà a visitare. 

Gli alpini daranno il loro contributo con una spaghettata alla conclusione del giro. 

L’iniziativa, ha lo scopo innanzitutto di far conoscere il territorio dei due quartieri prima di tutto, e ai 

residenti, un modo per riscoprire il patrimonio sia del lavoro dei nostri anziani, sia delle opere d’arte 

custodite negli edifici storici 

e della cultura del nostro paese.  

Ma cosa molto importante ha sottolineato Loris Gallina, la possibilità di conoscere e comunicare tra i nuovi 

residenti dei due quartieri, altrimenti arriveremo ad avere solo un paese dormitorio dove nessuno si conosce e 

non esistono forme di condivisione degli spazi per creare rapporti di amicizia tra le persone, cosa omai 

difficile da ottenere per lo stile di vita che purtroppo siamo costretti ad avere. 

 

La serata si conclude con l’invito di dare il più possibile visibilità e pubblicizzare l’iniziativa. 

 

La riunione termina alle ore 23. 

 


